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OGGETTO: Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 35.  Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 

16 “Cooperazione” Sottomisura 16.10 “Progetti di filiera organizzata” – Bando pubblico approvato con 

determinazione dirigenziale n. G00115/2017 – INTEGRAZIONE ELENCO PARTECIPANTI DIRETTI 

MISURA 4, SOTTOMISURE 4.1 E 4.2 APPROVATO CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G16528 

del 17/12/2018 E GIA’ INTEGRATO CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. G06813 del 21/05/2019. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge Regionale18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo rurale 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 

Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce alcune 

disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 

del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il Regolamento (CE) 

n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, 
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la Determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione 

e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 

Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 

pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni del 

Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 

1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 

la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 

pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e 

la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che modifica gli 

allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I del Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia comunitaria delle 

aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, che 

reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-2020, 

approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 17/11/2015, di cui è 

stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente riapprovato, previo parere 
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favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 

e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione 

n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione 

n. C(2017)8427 del 11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, decisione n. 

C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 del 07/04/2020, decisione 

n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 674 del 06/10/2020, 

decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 del 03/11/2021, di cui sono state sancite le 

prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 05/04/2016, n. 147 con la quale è stato approvato il 

documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 28/03/2017, n. 133 recante “Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 

2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 

e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 11/04/2017, n. 164 concernente: “Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche 

del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 19/04/2017, n. 187 concernente: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali. Modifica della DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 147 del 5 aprile 

2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 06/09/2022, n. 711 con la quale è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale. 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - 

Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con la quale è stato 

approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G00115 del 09/01/2017 di approvazione del Bando Pubblico Misura 

16 “Cooperazione” art. 35 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 16.10 “Progetti di filiera 

organizzata”, del Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio; 

VISTE le determinazioni dirigenziali n. G17437/2017, G01439/2018, G05284/2018, G06750/2018, 

G07337/2018, G07458/2018, G10759/2018, G12815/2018, G15276/2018, G15718/2018 e G16205/2018 con le 

quali sono stati approvati N. 11 elenchi regionali di domande ammissibili a finanziamento afferenti alla 

sottomisura 16.10; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16528 del 17/12/2018 concernente “Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 35. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 16 "Cooperazione" Sottomisura 16.10 

"Progetti di filiera organizzata" – Bando pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. G00115/2017 – 

APPROVAZIONE ELENCO REGIONALE PARTECIPANTI DIRETTI MISURA 4, SOTTOMISURE 4.1 E 

4.2, integrata dalla determinazione dirigenziale n. G06813 del 21/05/2019; 

VISTA la nota prot. n. 920708 del 26/09/2022 con la quale, a seguito di ulteriori verifiche e riscontri, l’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Centro ha comunicato la necessità di integrare l’elenco regionale dei partecipanti 

diretti della misura 4, sottomisure 4.1 e 4.2, approvato con gli atti sopra richiamati, con il seguente partecipante 

diretto:  
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ADA 

COMPETENTE 

estremi 

determina 

approvazione 

filiera 

CUAA 

CAPOFILA 

FILIERA 

CAPOFILA 

FILIERA 

MISURA 

OBBLIGATORIA 

ATTIVATA DAI 

PARTECIPANTI 

DIRETTI (4.1/4.2) 

ADA 

COMPETENTE 

ISTRUTTORIA 

MISURE 4 

PARTECIPANTI 

DIRETTI 

CODICE DOMANDA 

MISURE 4 

PARTECIPANTE 

DIRETTO 

CUAA 

DENOMINAZIONE 

PARTECIPANTI 

DIRETTI 

Lazio Centro 
G10759 DEL 

03/09/2018 
11612581006 

Organizzazione Di 

Produttori 

Olivicoli Latium 

Soc.Coop.Agricola 

4.2.1 
Lazio Centro – ex 

ADA Roma 
54250099402 00222710600 

COOPERATIVA 

AGRICOLA 

PALIENSE SCARL 

 

RITENUTO necessario integrare l’elenco regionale dei partecipanti diretti della misura 4, sottomisure 4.1 e 4.2, 

approvato con la determinazione dirigenziale n. G16528 del 17/12/2018 e successivamente integrato con la 

determinazione dirigenziale n. G06813 del 21/05/2019, con il suddetto partecipante diretto, così come comunicato 

dall’ADA Lazio Centro con nota prot. n. 920708 del 26/09/2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di 

integrare l’elenco regionale dei partecipanti diretti della misura 4, sottomisure 4.1 e 4.2, approvato con la 

determinazione dirigenziale n. G16528 del 17/12/2018 e successivamente integrato con la determinazione 

dirigenziale n. G06813 del 21/05/2019, con il suddetto partecipante diretto, così come comunicato dall’Ada Lazio 

Centro con nota prot. n. 920708 del 26/09/2022: 

ADA 

COMPETENTE 

estremi 

determina 

approvazione 

filiera 

CUAA 

CAPOFILA 

FILIERA 

CAPOFILA 

FILIERA 

MISURA 

OBBLIGATORIA 

ATTIVATA DAI 

PARTECIPANTI 

DIRETTI (4.1/4.2) 

ADA 

COMPETENTE 

ISTRUTTORIA 

MISURE 4 

PARTECIPANTI 

DIRETTI 

CODICE 

DOMANDA 

MISURE 4 

PARTECIPANTI 

DIRETTI 

CUAA 

DENOMINAZIONE 

PARTECIPANTI 

DIRETTI 

Lazio Centro 
G10759 DEL 

3/09/2018 
11612581006 

Organizzazione Di 

Produttori 

Olivicoli Latium 

Soc.Coop.Agricola 

4.2.1 
Lazio Centro – ex 

ADA Roma 
54250099402 00222710600 

COOPERATIVA 

AGRICOLA 

PALIENSE SCARL 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 

termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 

notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul sito internet 

istituzionale della Regione Lazio e sul sito www.lazioeuropa.it  nella sezione “PSR FEARS”.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM REGIONALE 

Ing. Wanda D’Ercole 
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